
REGOLAMENTO COMUNALE
PER L’USO DELL’IMMOBILE SITO

IN VIA ROMA 19 

Approvato con deliberazione consiliare n. 24 del 31/07/2023

pag. 1



Art. 1     –     Oggetto                                                                                                                                                  ..............................................................................................................................................  3

Art.     2 – Durata delle concessioni                                                                                                                       ...................................................................................................................  3

Art.     3 – Utenza                                                                                                                                                    ................................................................................................................................................  3

Art.     4 -     Modalità di         presentazione     della domanda.                                                                                          ......................................................................................  4

Art.     5 –     Canone di utilizzo per le concessioni occasionali                                                                                ............................................................................  4

Art.     6 –     Modalità di rilascio delle concessioni di tipo continuativo                                                               .............................................................4

Art. 7 -     Gratuità.                                                                                                                                                 .............................................................................................................................................  5

Art.     8 – Garanzie                                                                                                                                                ............................................................................................................................................  5

Art.     9 -         Disposizioni per l’utilizzo     dell’immobile                                                                                             ........................................................................................  6

Art.   10     -         Obblighi del     concessionario                                                                                                               ...........................................................................................................  6

Art.     11     -         Divieti         del         concessionario                                                                                                                   ...............................................................................................................  7

Art.   12     -         Responsabilità     del         concessionario                                                                                                     .................................................................................................  7

Art.     13     -         Rinuncia alla concessione.                                                                                                                  ..............................................................................................................  7

Art.     14     -         Sospensione dell’utilizzo del bene.                                                                                                     .................................................................................................  7

Art.     15     -         Decadenza della     concessione.                                                                                                             .........................................................................................................  8

Art. 16     -         Revoca                                                                                                                                                 .............................................................................................................................................  8

Art.     17     -         Disposizioni     finali                                                                                                                             ...........................................................................................................................8

pag. 2



Art. 1 – Oggetto

1. Il presente Regolamento disciplina l’utilizzo dell’immobile,  facente  parte  del  patrimonio
indisponibile  del  Comune, denominato CENTRO CIVICO, situato in via  Roma 19 e  censito  al
foglio 9 map.  130; esso costituisce "lex  specialis"  per  le  procedure in  esso contemplate  e deve
applicarsi  con  prevalenza  sulle  norme eventualmente  contrastanti  contenute  in  altri  regolamenti
adottati precedentemente dell'ente.
2. Possono essere concesse in uso,  contemporaneamente allo stesso soggetto richiedente ovvero
separatamente, le sale situate al pian terreno denominate “Sala bar”, “Sala televisione”, “Ufficio”
e la sala posta al piano primo “Sala ricreazione”. Gli altri locali dell’immobile sono da considerare
meramente accessori a questi. Per dettaglio si faccia riferimento alla planimetria allegata al presente
regolamento (in allegato).
3. L’immobile oggetto del presente regolamento è utilizzabile per lo svolgimento di attività culturali,
sociali,  ricreative,  politiche,  religiose,  compatibilmente  con  la  destinazione  dell’immobile,  con
l’esclusione di feste private.
4. L’Amministrazione comunale si riserva di valutare di volta in volta l’opportunità di concedere
l’utilizzo delle proprietà comunali per lo svolgimento di attività commerciali o a scopo di lucro.
5. La concessione in uso a terzi, ancorché Enti Pubblici territoriali e non, non comporta la cessione o
rinuncia  del  concedente  dei  propri  diritti  di  supremazia,  di  polizia,  di  autotutela,  di  esecuzione
coattiva  e  sanzionatoria,  nonché  di  ogni  altra  tutela  giurisdizionale.  La  concessione  è  un  atto
amministrativo potestativo unilaterale, revocabile per esigenze di interesse pubblico in qualunque
momento, senza diritto ad indennizzo alcuno. Le concessioni si intendono di norma onerose ed il
relativo canone sono determinati nel rispetto delle leggi vigenti  e delle disposizioni del presente
regolamento.
6. E’ fatta salva, in ogni caso, la disciplina regolamentare comunale per la concessione di patrocini,
agevolazioni economiche e contributi finanziari.

Art. 2 – Tipologia e durata delle concessioni

1. La concessione degli immobili indicati nell’art. 1, cumulativamente o separatamente è di carattere
“occasionale” oppure “continuativo”;
2. La concessione d’uso “occasionale” è rilasciata dal competente Responsabile d’Area. Nel caso di
più richieste per la stessa sala, la Giunta comunale ne concorda l’utilizzo con gli interessati.
3. La concessione “continuativa” può essere disposta dal competente Responsabile d’Area, previa
conforme  e  motivata  deliberazione  di  giunta,  per  uno  o  più  giorni  a  settimana  per  un  periodo
determinato di durata massima di anni 6 (sei) eventualmente rinnovabili.
4. Non potrà essere concesso l’uso d’immobili a soggetti che, in occasione di precedenti
concessioni, non abbiano ottemperato a tutti gli obblighi prescritti per l’utilizzo dell’immobile o che
abbiano contenziosi aperti con l’Amministrazione comunale.

Art 3 - Utenza

1. Possono chiedere l’uso degli immobili i seguenti soggetti:
• Enti del terzo settore iscritti al  Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui al
D.Lgs 117/2017;
• associazioni  senza  scopo  di  lucro  operanti  con  finalità  sociali, culturali, turistiche,
sportive, religiose, ricreative, di categoria, di volontariato, fondazioni, organizzazioni non
lucrative di utilità sociale;
• partiti e i movimenti politici;
• organizzazioni sindacali;
• istituti scolastici;
• enti istituzionali, enti pubblici;
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• cittadini comunque organizzati per lo svolgimento di attività di interesse pubblico;
• soggetti privati per lo svolgimento di attività anche a rilevanza economica rivolte al pubblico

Art. 4 - Modalità di presentazione della domanda.

1. La  richiesta  di  concessione  d’uso  occasionale,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante,  dal
responsabile ovvero dal singolo interessato, deve essere redatta in conformità al modello cge sarà
predisposto dal competente Responsabile d’Area e reso disponibile sul sito istituzionale del Comune
di Limido Comasco

2. Nella domanda devono essere specificate almeno le seguenti infotmazioni:
• dati  anagrafici,  codice fiscale,  residenza o domicilio  del  richiedente,  telefono e indirizzo di  posta

elettronica;
• indicazione della sala dell’immobile richiesta in uso;
• descrizione dell’attività che si intende svolgere e delle sue finalità;
• indicazione del periodo, dei giorni e dell’orario di utilizzo;
• numero massimo di persone che frequenteranno lo spazio assegnato.

3. La richiesta, previa verifica della disponibilità, deve essere presentata almeno 30 (trenta) giorni
prima dell’utilizzo; la richiesta non impegna in alcun caso l’Amministrazione, che dovrà emettere il
provvedimento di autorizzazione in tempo utile nei successivi 30 giorni e comunque almeno 15
giorni prima della manifestazione per permettere quanto previsto al successivo art. 5 (pagamento
canone di utilizzo).
4. Per particolari casi di urgenza, opportunamente motivati, per i quali non è possibile rispettare il
termine di cui sopra, la richiesta può essere accolta se l’immobile non risulti già occupato.
5. La data di presentazione della domanda al protocollo comunale costituisce criterio di priorità nel
caso di più richieste per date concomitanti.

Art. 5 - Modalità di rilascio delle concessioni occasionali e canone di utilizzo

1. La concessione occasionale è rilasciata dal competente Responsabile d’Area.
2. Per  l’utilizzo  occasionale  delle  sale  dell’immobile  è  dovuto  da  parte  dei  richiedenti,  il
pagamento presso la Tesoreria comunale, di un canone per ogni giorno di utilizzo.

3. Il  canone giornaliero,  per utilizzo occasionale,  viene determinato dalla Giunta con apposita
deliberazione,  in  misura  forfettaria,  tenendo  conto  delle  spese  di  gestione  e  di  funzionamento
dell’immobile.  Al  fine di promuovere l’attività associativa la giunta ha facoltà di stabilire tariffe
agevolate per associazioni ed enti del terzo settorein conformità con la regolamentazione in materia
di concessione di patrocini, agevolazioni economiche e contributi finanziari..
4. Il canone deve essere versato anticipatamente presentando la relativa attestazione di pagamento
almeno  7  giorni prima dell’utilizzo.  La  dimostrazione  dell’avvenuto  pagamento  del  canone
costituisce presupposto per l’accesso e l’utilizzo dell’immobile. 

5. Nella concessione dei locali deve comunque essere rispettato il numero massimo di 50 persone
contemporaneamente  presenti  nell’intero  edificio.  A tal  fine  si  considera  il  numero  di  massimo di
persone comunicato nelle specifiche richieste.

Art. 6 – Modalità di rilascio delle concessioni di tipo continuativo

1.  L’atto di concessione per un utilizzo continuativo o ricorrente del bene deve essere preceduto,
anche su istanza di parte, da deliberazione della Giunta Comunale con indicazione delle finalità e
dei criteri di assegnazione, e deve disciplinare, nel rispetto delle condizioni di utilizzo del bene, dei
requisiti  di  partecipazione  alla  gara  e  dei  criteri  di  aggiudicazione  stabiliti  dal  bando di  gara,
quantomeno:
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a)     la durata della concessione;
b)l’ammontare del canone concessorio;
c)     l’uso per il quale il bene viene concesso;
d)le condizioni per la conservazione in buono stato del bene concesso e per l’esercizio delle attività
cui è destinato;
e)     l’ammontare della penale e del deposito cauzionale che dovrà versare il concessionario;
f)     il trattamento fiscale dell’atto.
2.  L’Amministrazione Comunale dà luogo alla concessione nel rispetto dei principi di trasparenza,
pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità previa gara informale; per
l’individuazione dei soggetti interessati l’amministrazione comunale procede con avviso pubblico. 
3.  L'aggiudicazione  è  fatta  al  migliore  offerente.  In  caso  di  parità  dell’offerta,  si  procede  a
richiedere formalmente ai soggetti un’offerta migliorativa in busta chiusa. Laddove non pervengano
offerte  migliorative  l’aggiudicazione  avverrà  nei  confronti  dell’offerta  pervenuta  per  prima  al
protocollo comunale, secondo il criterio cronologico.
4.  Sulla base delle risultanze delle operazioni di gara, si procede all'aggiudicazione con specifica
determinazione, fermo restando che la sottoscrizione della concessione è condizionata alla verifica
della documentazione e delle dichiarazioni rese in sede di gara. 
5.  L’utilizzo del bene e le modalità di  versamento del canone concessorio verranno regolati da
apposito contratto da registrarsi a spese del concessionario. 
6.  L'offerta non è  mai  vincolante per l’Amministrazione Comunale,  che a sua discrezione può
comunque sospendere o non effettuare la gara, ovvero, dopo l’effettuazione della stessa, revocare la
procedura o non procedere alla stipulazione del contratto, senza diritto ad indennizzo alcuno.

Art. 7 - Gratuità.

1. L’utilizzo gratuito o agevolato è disciplinato nel regolamento comunale per la concessione di
patrocini,  agevolazioni  economiche  e contributi finanziari,  in  quanto  trattasi di “agevolazioni
economiche”.
2. L’utilizzo delle strutture succitate è comunque  sempre  gratuito per le scuole ubicate nel
comprensorio del Comune di Limido Comasco.
3. I  gruppi  politici  direttamente  impegnati  volta  per  volta  in  campagna  elettorale  hanno  diritto
all’utilizzo gratuito delle strutture succitate.

Art. 8 – Garanzie

1. A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dalla concessione occasionale, potrà
essere prevista,  su  indicazione  e  quantificazione  della  giunta,  la  costituzione  di  un  deposito
cauzionale. 
2. Il  contratto  di  concessione  continuativa  o  ricorrente deve  obbligatoriamente  prevedere,  a
garanzia  del  suo  puntuale  rispetto  da  parte  del  concessionario,  una cauzione  stabilita  e  ritenuta
congrua  dalla  Giunta.  La  cauzione  deve  essere  prestata  contestualmente  alla  sottoscrizione  del
contratto di concessione.
3. Nel caso in cui l’utilizzo del bene concesso comporti, ai sensi dell’art. 2051 C.C., una ipotesi di
R.C. verso terzi connessa all’attività del concessionario, questo è tenuto a produrre alla stipula del
contratto, relativa polizza R.C., al Comune concedente.
4. La  costituzione del deposito cauzionale dovrà essere effettuata dall’utilizzatore interessato
all’atto del rilascio della concessione mediante versamento del relativo importo presso la Tesoreria
Comunale, a mezzo di bonifico o pago PA.
5. Il rimborso del deposito cauzionale sarà effettuato al termine del periodo di concessione, previo
accertamento dell’avvenuto pagamento dei corrispettivi  dovuti,  ove previsti,  e dell’inesistenza di
danni, anomalie, reclami o segnalazioni riguardanti l’impianto stesso.
6. L’incameramento  del  deposito  cauzionale  sarà  effettuato  dal  Comune  fino  a  concorrenza  del
debito accertato a carico del concessionario utilizzatore, senza pregiudizio di ulteriori azioni, per:

 mancato pagamento dei corrispettivi o recupero di eventuali differenze a credito del  Comune;
 il risarcimento danni causati al bene, suoi accessori, attrezzature e pertinenze o di ulteriori
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danni;
 uso improprio o non conforme alla concessione.

7. L'ammontare del  risarcimento o la  verifica dell’uso improprio verrà  determinato a  seguito di
perizia  effettuata  dagli  uffici  competenti.  È  obbligo  dell’utilizzatore  risarcire  l’Amministrazione
degli eventuali danni entro un massimo di 30 (trenta) giorni dalla contestazione del danno.
L’utilizzatore ha facoltà di risarcire il danno con un versamento della cifra richiesta in Tesoreria
Comunale. In caso contrario, l’Amministrazione è libera di incamerare la cauzione depositata.
8. Nel caso di inadempienze del concessionario che non comportino la revoca della concessione,
l’Amministrazione  comunale  avrà comunque  il diritto  di  avvalersi della  cauzione come sopra
prestata con il successivo obbligo del reintegro.

Art. 9 - Disposizioni per l’utilizzo dell’immobile.
1. Il richiedente deve utilizzare l’immobile direttamente ed esclusivamente per le finalità per le
quali la concessione è stata rilasciata. L’eventuale occupazione di suolo deve essere limitata agli spazi
assegnati.

2. Nei giorni precedenti la data di utilizzo il soggetto responsabile per il corretto uso della struttura
deve provvedere al ritiro delle chiavi presso gli uffici comunali, firmando l’apposita consegna. Le
stesse  dovranno essere  restituite,  entro  il  giorno lavorativo  successivo a  quello  di  utilizzo  della
struttura, all’ufficio competente con le medesime modalità.
3. L’utilizzo delle strutture comporta l'accettazione totale ed incondizionata delle norme di cui al
presente regolamento, e le condizioni aggiuntive formulate dagli uffici comunali competenti.
4. E’ vietato l’uso d’impianti e attrezzature annessi o in disponibilità presso l’immobile, qualora non
espressamente richiesto e autorizzato.
5. Devono essere osservate le seguenti disposizioni:

a) non apportare modifiche agli impianti fissi o mobili;
b) segnalare immediatamente all’Amministrazione comunale eventuali danni riscontrati o
provocati;
c) rispettare gli orari concordati;
d) in caso di eventi aperti al pubblico, rispettare le norme previste dalle vigenti disposizioni (a
titolo esemplificativo in materia di pubblica sicurezza, di antincendio e di S.I.A.E.);
e) fatta salva specifica autorizzazione, le manifestazioni ricreative non possono protrarsi oltre le
ore 24.00, sempre nel rispetto della normativa sull’inquinamento acustico.

6. Nell’ambito delle proprietà comunali in concessione, possono essere installati cartelloni,
striscioni e/o mezzi pubblicitari, nel rispetto della normativa vigente e previa autorizzazione
dell’Amministrazione comunale.
7. Il Comune si riserva la facoltà di eseguire in qualsiasi momento sopralluoghi presso gli
immobili concessi in uso, per accertarne il corretto utilizzo.

Art. 10 - Obblighi del concessionario

1. Il concessionario deve:
a) garantire la sicurezza, l’ordine e la sorveglianza dell’immobile durante lo svolgimento delle
attività;
b) smaltire  i  rifiuti  nei  giorni  di  raccolta  e  con le  modalità  stabilite  dal  regolamento  per  lo
smaltimento dei rifiuti;
c) controllare che il numero di presenti alle diverse manifestazioni non superi quello consentito
dalla vigente normativa;
d) riconsegnare i locali nelle condizioni, anche igieniche, in cui il soggetto li aveva ricevuti in
consegna;
e) occuparsi della pulizia dei locali;
f) riconsegnare le attrezzature integre, rispondenti qualitativamente e quantitativamente al
materiale dato in consegna;
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d) ritirare presso l’Ufficio competente le chiavi dei locali e riconsegnarle dopo la cessazione
dell’uso con tempestività;
e) risarcire l’Amministrazione comunale di tutti i danni causati direttamente e indirettamente a
locali e alle relative attrezzature durante la concessione d’uso;
f) rispettare, oltre al presente regolamento, le normative eventualmente disciplinanti l’attività da
esercitare nei locali del Comune.

Art. 11 - Divieti del concessionario

1. Al concessionario, con riferimento all’immobile o parte di esso, concesso in uso, è vietato:
a) effettuare qualsiasi modifica senza preventiva autorizzazione dell’Amministrazione comunale;
b) consegnare le chiavi ad altri e duplicarle, sub-concedere i locali a terzi, salvo autorizzazione del

Comune;
c) fumare all’interno dell’immobile;
d) provocare combustioni o diffondere nell’ambiente sostanze tossiche o irritanti;
e) effettuare grida o schiamazzi nelle ore notturne;
f) svolgere attività contrarie alla legge, al buon costume ed alla morale;

g) qualsiasi utilizzo difforme rispetto al contenuto della concessione, incluso ogni comportamento
che genera danni alla struttura.

Art. 12 - Responsabilità del concessionario

1. Il  concessionario  è  responsabile  civilmente  e  penalmente  dei  danni arrecati,  per  fatto  a  lui
imputabile, all’immobile e a eventuali arredi e attrezzature ivi presenti, nei periodi di durata della
concessione.
2. Lo  stesso  è  responsabile  in  via  esclusiva  dell’attività  esercitata  entro  i  locali  per  i  quali  ha
ottenuto la concessione all’utilizzo e della difformità d’uso, per la quale risponde al Comune, nel
caso in cui all’Ente derivi, in qualsiasi modo, un danno.
3. L’Amministrazione comunale non risponde di eventuali danni o furti  o incendi che dovessero
essere lamentati dagli utenti degli immobili durante lo svolgimento delle attività direttamente gestite
dal richiedente, cui competono le responsabilità. Nessuna responsabilità per danni alle persone potrà
derivare all’Amministrazione comunale per effetto della concessione.
4. Il concessionario assume personalmente anche la responsabilità in ordine agli oneri finanziari
previsti dall’atto di concessione.
5. I concessionari, la cui responsabilità sia accertata, che non provvedano al risarcimento dei danni
causati alle strutture e relativi arredi, nonché alle attrezzature di proprietà comunale, fatta salva ogni
azione in diversa sede, cessano immediatamente dal diritto di utilizzo di qualsiasi proprietà
comunale concessa o concedibile in uso ai sensi del presente Regolamento.

Art. 13 - Rinuncia alla concessione.

1. Il concessionario può rinunciare alla concessione per gravi e comprovati motivi, dandone
comunicazione all’Amministrazione comunale in forma scritta. Tale rinuncia esclude il diritto alla
restituzione di eventuali costi già sostenuti dal concessionario; il concessionario è sempre tenuto a
restituire il bene nello stato della sua originaria consistenza, salvo il normale deterioramento dovuto
all’uso.

Art. 14 - Sospensione dell’utilizzo del bene.

1. Il  Responsabile  della  competente  area  può  sospendere  temporaneamente  o  modificare  la
concessione, in ogni momento, quando ciò sia necessario per ragioni di carattere contingente, tecniche
o  per  consentire interventi di manutenzione degli impianti; in tal caso il concessionario non
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corrisponderà all’Amministrazione comunale il compenso stabilito per il periodo non goduto e non
avrà diritto ad alcun indennizzo.

Art. 15 - Decadenza della concessione.

1. La mancata osservanza di una qualsiasi delle prescrizioni contrattuali o del presente regolamento
comporta in ogni caso la decadenza della concessione.
2. Costituiscono inoltre motivo di decadenza:

- la realizzazione di interventi senza preventiva autorizzazione e/o la mancata rimozione degli
stessi;

- l’utilizzo anche solo temporaneo del bene per finalità diverse da quelle previste nell’atto di
assegnazione, in assenza di autorizzazione dell’Amministrazione comunale;

- il mancato pagamento della quota di contribuzione delle spese, se dovuta;
- lo scioglimento dell’Associazione del soggetto giuridico assegnatario;

3. La pronuncia di decadenza è preceduta dalla contestazione degli inadempimenti che è comunicata
al concessionario per mezzo di PEC, raccomandata A/R o mezzi equipollenti; il concessionario ha
la facoltà di contro dedurre entro 15 giorni dalla ricezione della comunicazione.

Art. 16 - Revoca

1.  L’Amministrazione  comunale  può disporre  la  revoca  della  concessione  laddove intervengano
motivate ragioni di pubblico interesse che impongono la risoluzione del rapporto per una diversa e
migliore modalità di gestione del bene,  senza diritto ad alcun risarcimento del danno in capo al
concessionario.

Art. 17 - Disposizioni finali.

1. Viene istituito un calendario di gestione delle sale dell’immobile, consultabile presso l’ufficio
competente del Comune.
2. Tutte le disposizioni precedenti, incompatibili con quelle contenute nel presente
regolamento sono abrogate.

All 1: planimetria
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